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PffiSIMEMBSOlMT
LE SOLDAT SUISSE

IL SOLDATO SViZZERO

iL SIM SV1ZZER

Per la noslra Palria
e pel focolari

«Nei tempi difficili in cui viviamo, l'impegno per
sonale di ciascuno di noi è condizione prima per la com
servazione e per la salvezza della patria.»

Anche nella guerra moderna,
l'elemento più importante da te-
fersi in considerazione special-
mente nella lotta difcnsiva, sta
Del valore del singolo individuo.
Ogni soldato deve rendersi chiara-
mente conto che il successo o l'in-
successo possono dipendere dalla
sua dedizione personale, dalla sua
attività, dal suo disprezzo della
morte. Macchine ed armi auto-
matiche sono corpi morti se non
hanno al loro servizio uomini co-
t'aggiosi, pronti ad ogni sacrificio.
Anche la più potente macchina
guerresca puô esser messa fuori
comhattimento, purchè nel mo-
mento giusto si compia azione di
coraggio, fede e valore.

In Finlandia, semplici soldati
sono riusciti a mettere fuori com-
hattimento, con mezzi primitivi
ma rischiando la vita, i pesanti tanks russi. La Finlandia
ha dimostrato corne uomini dotati di iniziativa, pronti
al sacrificio, bene armati, capaci di sfruttare i vantaggi
ufferti dal terreno, possono ottenere risultati insperati
Delia difesa di un paese anche nella guerra moderna.

FogZiamo di/enderci: questa tenace, inalterabile vo-
lontà si esprime con la continua vigilanza aile nostre
frontière e collo spirito delle nostre truppe pronte a

tutti i sacrifici.
Finchè tutta l'Europa è in armi non puô esserci smo-

hilitazione per noi. Il compito del nostro esercito non
e terminato; anzi continua e suona come sempre: di-
fesa della frontiera contro ogni aggressore e contro ogni
violazione.

V
I nostri antenati non hanno mai contato i loro ne-

mici. Quando era necessario, essi sono entrati in campo
sicuri della vittoria, approfittando di tutte le possihilità

che loro si presentavano. Cosi
dev'essere anche di noi. Non ait-
biamo diritto di disperare solo
perché crediamo sia inutile di-
mostrare coraggio. Solo il corag-
gio, basato su fatti reali, puô do-
minare il destino.

K Sulle nostre montagne, non
H sarà il numéro che décidera della
H vittoria, ma l'indomito spirito di
H resistenza di uomini muniti di

armi che funzionano perfettamen-
te, e capaci di trar profitto dalla
conoscenza e dai vantaggi del ter-
reno. La conoscenza del terreno
rappresenta soprattutto per noi
un'arma infallibile.

FbgZicmio di/enderci: perché
sappiamo che i nostri sacrifici
non saranno vani. Possiamo e

dohbiamo credere al nostro avve-
nire. Oggi dohbiamo imparare a

lasciar da parte i meschini calcoli degli interessi per-
sonali; dohbiamo bandire dalle nostre file quello spi-
rito di invidia e di egoismo che tenta di addossare agli
altri i sacrifici per fare i propri comodi.

In questa comunanza di destino, tutti dohbiamo
fare dei sacrifici: ognuno nella misura delle proprie
forze. E l'unico onore, l'unica ricompensa che ne avre-
mo sarà il mantenimento della nostra libertà e l'indi-
pendenza della patria.

La Svizzera puô di/endersi — grazie aZ suo arma-
mento e grazie aZ suo terreno — ma soprattwtto percZiè
vuoZe di/endersi.

S CUDO
Ln aZto u//iciaZe deZZe gaardie di con/ine eZie, per

''sparmiar benzina, compie giornate di marcia per visi-
tare i suoi posti di /rontiera, mi raccontaua di essere ri-
"îasto sgradeuoZmente sorpreso da una scena cui as-

^stette, arrirando in un uiZZaggio, dopo una dura cam-
tainata di /jiù ore per sentieri e strade montane: arri-
Darono aZ posto di aimistamento aereo deZ tâZZaggio due
"utomobiZi, cZie cenicano da una ZocaZità deZZa vaZZe

"on Zontana, caricZie di awistafori, per iZ cambio. L'u/-

/iciaZe si doînandaca, raccontandomi iZ /atto, se sem-
pZici aunistatori, cbe aceran tempo a Zoro disposizione,
era necessario /acessero in auto queZ poco di stradaZ Ci
sono compagnie eZ?,e /anno giornate di csmmino cou
zaino compZeto e armamento, e çuei signori /acevano
gZi scZti/iZtosi dacanti a una gitereZZa. F Za benzina? Sia
cZie iZ trasporto aut07nobiZistico /osse stato concesso dai
superiori, sia c/ie esso /osse stato pagato di propria
tasca dagZi aiwistatori aerei, bisogna dire cZte non è mi-
Zitare e patriottico Zo sprecar benzina quando se ne puô
benissimo /ar a meno. Scudiero.
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